
Biblioteche
e memoriadellacittà

*::::;::. Il caso esemplare di Monaco di Bauiera
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di Rlno Pensoto

remesso che l 'equazione
bib l io teca uguale memor ia
della cittài è una di quelle

che atterriscono per via dell'ibrida
mistura tra l'or,'vietà dell'enunciato
e la difficoltà della dimostrazione,
si può tentarne una soluzione rife-
rendoci, sommariamente, beninte-
so,  a un caso che s i  presenta,  se
non altro a chi scrive) come esem-
olare: Monaco di Baviera.
La facllità dell'enunciato si appog-
gia fondamentalmente su due a-
spetti: i l  primo è che Monaco ha
vantato dal  1180 a l  1.978 d i  una
continuità dinastica regnante (quel-

la dei \X/ittelsbach) tra le più lon-
geve d'Europa e tra le più propen-
se a circondarsi di tesori artistici e
bibliografici, gelosamente e orgo-
gliosamente custoditi nella loro in-
tegrità; il secondo aspetto consiste
nel riconosciuto e proverbiale cul-
to delle tradizioni, di quelle "alre",
"colte" e di queile "popolari", tanto
che non è mancato, a Monaco, tra
i tanti appellativi, quello, non del
tutto gratif icante, di capitale co-
smopoiita e paesana. La difesa del-
la propria identità culturale, che
coinvolge evidentemente anche gli
istituti di conseruazione della me-
moria, è - scusate i l bisticcio -
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Falk Reinhold ua a zonzo Per
Scbuabing e scala la montagna di
libri

Klaas Huizing

parte della memoria genetica dei
monacensi. La diff icoltà di dimo-
strazione puntuale dell 'enunciato
iniziale sta sostanzialmente in que-
sto: orimo. che Ia memoria della

città bisogna rintracciarla nelle in-
numerevoli biblioteche pubbliche
e private che compongono il ricco
e variato paesaggio bibliotecario
monacense, ma. e questo vale non
solo per Monaco, va rtÍfacciata an-
che negli altri istituti della memo-
ria, archivi, musei, centri di docu-
mentazione, fondaziont', accade'
mie, scuole, università, nelle aggre-
gazioni sociali, politiche, culturali,
negli edifici, nelle strade, nei mo-
numenti, nelle vite degli uomini e
delle donne. In una patola: la me-
moria di Monaco, come di qualsiasi
altro luogo del mondo, è la città,
come era e come è. Un'altra diffi-
coltà, in realtà ormai suPerata in
virtù della previdenza prima e del-
la determinazione ricostruttiva di-
mostrate dai  monacensi  doPo la
seconda guerra mondiale, sta nelle
devaslazioni che 66 bombardamen-
t i  ae re i  r eca rono  i n  ogn i  ango lo
della cinà, non impedendo comun-
que il successivo paziente lavoro
di  recupero,  restauro e r ia l lest i -
mento delle grandi collezioni d'ar-
te e di libri in graî pafie salvaguat-
date durante il conflitto.
Monaco è, come ogni capitale ric-
ca di storia e di cultura, città dai mil-

La Bayerische Staatsbibliothek, in Ludwigstrasse
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La Ludwig Maxirnilian Universitrit, sede della Biblioteca universitaria

le volti e gratificata di mille defini-
zioni e, spesso, di icastici, appella-
tivi. Monaco mecca della birra, Mo-
naco Atene tedesca, Monaco me-
tropoli suo malgrado, Monaco me-
tropoli paesana, Monaco fabbrica
di feste e festival di ogni genere e
livello, Monaco città del piacere e
dell'autocompiacimento al suo peg-
gio, Monaco città dell 'amore per
I 'ar te e per  la  musica a l  suo me-
glio, Monaco roccaforte dell 'alta
tecnologia,  Monaco maniaca del
plagio, della mimesi architettonica
e Monaco caposaldo dell'invenzio-
ne architettonica moderna e d'avan-
guardia. Forse la meno nota e diffu-
sa tra le definizioni che molti le as-
segnano è quella che qui più ci in-
teressa: Monaco città della lettera-
tura, dei l ibri e delle biblioteche.2
Sorprenderà mol t i  scopr i re che
Monaco è il secondo centro libra-
rio del mondo per quel che riguar-
da la pubblicazione di nuovi titoli
per anno, preceduto solo da New
York. E ciò a dispetto dell 'esodo
dei moltissimi editori, scrittori, l i-
brai antiquari ebrei che popolava-
no un tempo, prima delle deporla-
zioni e degli esili, Turkenstrasse e
Adalbeftstrasse a Schwabing, il "quar-

tiere iatino" di Monaco, dove tutto-
ra scrittori "bibliomani" come Klaas
Huizing vanno "a z()nzo a scafate
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le montagne di libri".3
Torniamo al le  b ib l io teche e,  oer
meglio clefinire i l nostro conceiro,
possiamo ipotizzare che tutte le bi-
b l io teche,  in  quanto r ispecchia-
mento della vita culturale e scienti-
fica di una città, finiscono per co-
stituirsi, singolarmente e nel loro
ins ieme, memor ia del la  c i t tà .  Ma
questo awiene, per semplificare, a
diversi 1ivelli. A un terzo livello, di
connessione locale indiretta e di
puro rispecchiamento e testimo-
nianza si pongono quelle bibliote-
che, per lo più specializzafe o ac-
cademiche o di fondazioni pubbli-
che e private che non hanno, tra
le proprie vocazioni, i principi di
incremento, le proprie finalità e la
destinazione d'uso, la documenta-
zione di interesse locale. Al secon-
do si collocano quelle biblioteche
(nazionali, universitarie, comunali,
pr ivate,  general i  o  specia l i )  che
hanno, tra i loro compiti istituzio-
nali, tra le vocazioni storiche o tra
le opzioni di carattere culturale e
bibliografico, quella di documenta-
re anche la vita e la produzione
culturale locale. Al primo, e più di-
retto livello di connessione locale,
s i  pongono quei le  b ib l io teche o
quei dipartimenri o senori di biblio-
teca che hanno come camDo e-
sclusivo e intenzionale di intérven-

to quello della documentazione lo-
cale. In altri termini la memoria lo-
cale assume connotati bibliotecono-
micamente, culturalmente e biblio-
graficamente netti e propri (connes-
sione locale di primo grado o livel-
lo) quando la biblioteca fa della
raccolfa, della conservazione e del-
la comunicazrone delle testimo-
nianze di vita e cultura locale un
progetto, controllato, sistematico e
continuativo, a livello di costituzio-
ne del patrimonio, di incremento,
di gestione e di destinazione d'uso.
Ritrasferiamoci a Monaco. La cele-
berrima Internationale Jugend Bi-
bliothek, fondata nel7948 dalla
giornalista-scrittrice ebrea tedesca

Jella Lepman, collocata dal 7983
nel restaurato quattrocentesco Ca-
stello di Blutenburg, matura, come
racconta la sua fondatrice, nell'am-
biente di un ebraismo tedesco mar-
toriato, che vede nella fondazione
di una biblioteca internazionale oer
la g ioventu a Monaco.  c i t tà  chiàve
nell'affermazione e nello sviluppo
del nazionalsocialismo e della per-
secuzione antiebraica, un fofie mes-
saggio di pace, di solidarietà fra
razze  e  c ' u i t u re .  La  conness ione
"locale" in senso strettamente bi-
blioteconomico di una biblioteca
che possiede oggi  J72 g iornal i ,
480.000 l ibr i  in  p iù d i  cento
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lingue, ne riceve annualmente in
dono 10.000 da più di 1.000 editori,
non è riconoscibile, visibile, al di
1à di pochi dati storici, politico-cul-
turali e concretamente geo-topogra-
fici. L' impatto che la presenza di
tale isdruzione e le sue attività han-
no sulla vita culturale e sociale di
Monaco è sicuramente anche parte
della storia della città oggi, ma è -

se mi è consentito - 111'2fu3 51e1i2.
La Bib l io teca del  Deutsche Mu-
seum è senza dubbio uno splendi-
do riflesso, testimonianza di valore
mondia le,  d i  un momento impor-
tante della storia di Monaco di que-
sto secolo come capitale scientifi-
co- tecnologica e come specchio
museale e bibliografico del rappor-
to tra le scienze e le tecniche, la
l o ro  s to r i a  e  l e  cu l t u re  e  i  sape r i
cosiddetti generali.a
La Universitàtsbibliothek, specchio
e memoria della prestigiosa e ric-
chissima storia accademica mona-
cense, è la biblioteca centrale della
Ludwig Maximilian Universitàt di
Monaco. Fondata nel 7472 come bi-
blioteca della Facoltà di arte in In-
golstadt, fu trasferita neila capitale
nel7826 e alloggiata nell'attuale e-
dificio in Ludwigstrasse nel 1840. I1
suo patrimonio di 2.300.000 volu-
mi  e 640.000 d isser tazíoni ,  3 .722
manoscrini e 57.600 autograii, 3.565
incunaboli e 14.000 carte geografi-
che e mappe, 6.000 fi lm e 30.000
videocassette, serve 60.000 studenti
e 3.600 docenti, ai quali offre servi-
zi Iocali e numerosissimi accessi a
banche dati in linea e su cd. Ma la
sua antica vocazione umanistica,
corroborata negli anni da 707 lasciti
e donazioni di provenienza preva-
lentemente locale, ne fanno un pun-
to di riferimento fondamentale per
lo studio e la ricerca sulla storia,
l'arte,la letteratura e, più in gene-
tale, la cultura bavarese in età mo-
derna e contemporanea.
Ben altra connessione locale, a un
più alto e solenne livello, possiede
naturalmente la Bayerische Staats-
bibliothek (BSB). Fondata nel 1558
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come Biblioteca di corte dei 
.$íit-

telsbach da Alberto v, e collocata
attualmente nell'edificio eretto tra il
7832 e 117843 da Friedrich von Gart-
ner in Ludwigstrasse, la BSB conta
un patrimonio di 6.700.000 volumi,
d i  cu i  76.000 manoscr i t t i  (12.000
quelli orientali e 27.000 i musicali),

900 lasciti e donazioni di persone,
famiglie ed enti attivi tra i l  1400 e
il 1900, 330.000 documenti carto-
grafici, un archivio iconografico di
1.200.000 ritratti, gli archivi fotogra-
fici Timpe e Hoffmann, 39.000 pe-
riodici coffenti. Ciò ne fa indubita-
bilmente una colonna portante del-
I'istituzione bibliotecaria tedesca.
Ma se si pensa alla continuità dina-

stica quasi millenaria dei Wittels-
bach e alla copia di deposito che
la biblioteca acquisisce dal1'663 dr
tutti gli stampati prodotti in Bavie-
ra e di rume le pubblicazioni. ov'un-
que edite o stampate, riguardanti la
Baviera, si ha un'idea più precisa e
compiuta di come e quanto la BSB
rappresenti, nell' accezione più va-
sta, Ia memoria di una città, di una
regione, di una dinastia, di uno Sta-
to. Tanto più che fra i principi cul-
turali e documentari che reggono,
anche statutariamente, la politica di
incremento della BSB vi è quello di
documentare Ia vifa culturale e
pubblica della Baviera dalle origini
a oggi in tutti i suoi aspetti, com-

Miirrchner Stadtbibliothek am Gasteig 1995

Anno difondazinne
Trasferimento nel nuouo edificio (Ga*ei)

Volumi

1843
1983

1.r33.497
(3.000.000 conle 27 biblioteche decentrate)

247.000
30.000
10.000

140.000 (spartiti)
40.000

46.000 (media diversi)
2.000

7B
350

i74.923
(7i5.000 conle 27 bibiioteche decentrate)

400.069
2.142.314

(10.500.000 conle 27 biblioteche decenffate)
553 @l cui 6 grandi mostre)

(1.700 con le 27 biblioteche decentrate)
162

057 nel 7994 nelle sole 27
biblioteche decentrate)

29.108 (solo Gasteig)
27 staîzial| più 2 Bùcherbus

con 69.200 media diversi
5 (con 175.000 media diversi)

Di cui a scaffale aperto
Sala di consultazione
Sala di bibliografia
Biblioteca musicale
Biblioteca filatelica
Kinder- undJugend B.
Periodici coffenti
Giomali
Posti di lettura
Iettori

Iscritti al prestito
Media dati in prestito

Euenti e manifestazioni

Di cui per bambini e ragazzi

Partecipanti agli euenti
Bibliotecbe in ogedali

e ricoueri per anziani
Biblioteche mobili con senizict

a domicilio per persone sole, anziane,
suantagia.te e per zone disagiate

Staff 95 ful1 time, di cui 30 bibliotecari, più
alcune decine di persone legate da

contratti di formazione lavoro e preleva-
te da liste predisposte da organizzazioni

sociali. con forte presenza di stranieri
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prese naturalmente le relazioni in-
ternazionali, circostan za che l'ha
portata ad acquisire nei secoli nu-
merosi lasciti e donazioni dal resto
della Germania e, soprattutto per i
secoli dai xvn al xx, daIIa Francia
e dall'Italia.
Della Mùnchner Stadtbibliothek,
trasferita in occasione del suo cen-
tocinquantesimo anniversario (1983)
nel nuovissimo edificio a Gasteig,
e del suo porsi come memoria de-
gli ultimi due secoli delia storia di
Monaco,  ma anche come cuore
pulsante della vita culturale con-
temporanea, ci si ripromette di di-
scoffere a pafte, e più lungamente,
in un prossimo intervento proprio
per evidenziare la complessità di
una istituzione che tenta di coniu-
gare una vocazione storica di bi-
blioteca della città e deila comu-
nità di Monaco con f intento di co-
stituire un centro avaîzato di infor-
mazione e documentazione multi-
mediale (e multietnico), e un polo
culturale di livello alto per quantità
e qualità di eventi. E tutto con la
consapevolezza di rappresentare sì
la  cont inui tà e la  t radiz ione ma an-
che la progettualità e l 'offerta di
una vita culturale attentissima al
presente e ai ÍLturo, a livello di pa-
trimonio, di servizi, di tecnologie,
di eventi, che sono divenuti, in 15
a n n i ,  u n  m o m e n t o  v i v a c i s s i m o  e
imprescindibile di aggregazione e
di riconoscimento culturale, popo-
lare e col to.  per  i  monacensi  oggi .
A puntellare I'una e I'altra delle due
vocaziont stanno, da una parte, i
dipartimenti (interni) della Kinder-
und Jugendbib l io thek,  del la  Bi -
b l io teca f i la te l ica ( la  seconda a l
mondo per importanza), dellaBi-
blioteca musicale, i tre centri suc-
cursali specializzati di "Monacen-

sia" (studi locali), della Juristische
Bibliothek (diritto), e del Richard-
Strauss Institut (storia e vita musi-
cale), e dall'altra le 27 biblioteche
generali decentrate, ricche, moder-
ne, disinvoltamente inserite nel tes-
suto dei quartieri sia sul versante
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La Lesesaal dellaJuristische Bibliothek im

più strettamente bibliotecario che
in quello più estensivamente cultu-
rale. La tabella statistica riorodotta
nella pagina accanto riassume i da-
ti che confortano queste afÎerma-
zioni. I1 dato culturale dice invece
che Gasteig, così è comunemente
e familiarmente chiamato dai mo-
nacensi il Beaubourg bavarese, con
al centro la sua biblioteca-mediate-
ca-infoteca, e intorno la gloriosa
sede dei Mùnchner Philarmoniker,
ii Conservatorio Richard Strauss e
la Scuola comunale di canto e mu-
sica, le tre sale da concerto (la Phi-
l a rmon ie ,  1a  Ca r l -O r f f  Saa l  e  l a
Kleiner Konzertsaal), le sale cine-
matografiche, per adulti e ragazzi,
I'Università popolare, I'Assessorato
al la  cul tura.  le  sale per  esposiz io-
ne, testimonia ancora una volta che
per Monaco (e i monacensi) la cul-
tura locale non è nosta lg ia.  ma v i -

Rathaus

ta, che memoria non è sinonimo
di ricordo, che la memoria di una
città non è solo la o le biblioteche:
la memoria di una città è rappre-
sentata dal la  c i t tà  e dai  c i t tad in i
che, bene o male, la vivono.
Le due biblioteche soeciali succur-
sali di Gasteig. la Jurìstische Biblio-
thek e Monacensia, hanno, per ge-
nesi e natura, due diversi livelli di
connessione locale intrinseca con la
storia e Ia cultura di Monaco. La Ju-
ristische Bibliothek, sorta anch'essa,
come la Stadtbibliothek, nel 1843,
nasce come "Magistratsbibliothek",

come bibiioteca giuridico-ammini-
strativa al servizio del consiglio
municipale e dei funzionari comu-
nali, della cui attività e dei cui inte-
ressi  professional i  serba e sedi -
menta memoria. La consistenza re-
lativamente modesta (48.200 volu-
mi), I'acquisizione di nuovi vo-
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lumi limitata ai testi in lingua tede-
sca o tradotti in tedesco, I'apertura
senza risele alle nuove tecnologie
per  la  gest ione interna e per  lo
scambio delle informazroni con gli
ambienti accademici e giuridico-am-
ministrativi del resto della Germa-
nia,  i 'aper tura del la  b ib l io teca a l
pubblico degli studenti e dei pro-
fessionisti de1 settore privato, non
modificano sostanzialmente una vo-
cazione "interna" all'apparato, una
fisionomia speciale spiccatamente
giuridico-amministrativa, priva di ul-
teriori ambizioni di carattere storico
e storico-locale in particolare. Ciò, a
quanto pare, soddisfa ampiamente i
22.000 lettori che annualmente fre-
quentano (è escluso il prestito) la
splendida sala di lettura (50 posti a
sedere) di ispirazione conventuale
che I'architetto del Neue Rathaus
(edificato tra 117867 e il 1908) Georg
von Hauberrisser volle arredare e
decorare, in legno e ferro parzíal-
mente dorato, secondo i canoni di
uno Jugendstil scintillante e spetta-
colare.
11 l ivello più consapevole, quello
i n  cu i  s i  ev idenz ia  con  magg io re
precisione il disegno di marcare le
linee e riempire di contenuti non
p4enerici un progetto bibliotecono-

Una biblioteca di quartiere negli anni Trenta

mico e bibliografico di memoria di
una città, è evidentemente Mona-
censia, ovvero, per esteso: Mona-
censia.  Bib l io thek und L i teratur-
archiv der Mùnchner Stadtbiblio-
thek im Hildebrandhaus.
Hildebrandhaus è la villa che Adolf
von Hildebrand, artista e scultore
dai vasti interessi culturali e musi-
cali, si fece costrrrire tra il 1895 e il
1898 a Bogenhausen, ameno quar-
tiere residenziale di Monaco situato

sulla riva destra dell ' Isar. Qui Hil-
debrand, autore tra I'altro del Nim-
phenburger Kanal e della Fontana
del Padre Reno nel cofiile de1 Deut-
sche Museum, visse fino aI 7927,
anno della sua morte. La villa, abi-
tata in seguito da altri artisti e in-
tellettuali monacensi, continuò a
rappresentare per  lungo tempo,
come ai tempi di Hildebrand, uno
dei centri più vivaci e brillanti del-
ia vita culturale cittadina. Di modo
che, quando nel 7977 la municipa-
lità di Monaco decise di trasferire
all'Hildebrandhaus, restaurata e ri-
costru i ta ,  la  col lez ione d i  l ibr i  e
manoscritti di interesse monacense
della Stadtbibliothek, sembrò natu-
rale che un campione così ricco e
rappresentativo della memoria cul-
turale della capitale bavarese tro-
vasse alloggio in un edificio che
era, a sua volta, uno dei luoghi sto-
rici de1la vita e della memoria cultu-
rale di Monaco dalla fine del secolo
scorso in avanti.
Per curiosa coincidenza di date, i1
7921.,l'anno della morte di Hilde-
brand, segna l 'anno di nascita di
Monacensia come raccolta libraria
e documentaria pressoché comple-
ta sulla storia di Monaco e dei mo-
nacensi, illustri e non illustri, dalleUn Bùcherbus negli anni Trenta
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origini a oggi: "po1o di attrazione
culturale e memoria letteraria della
città". Fu Hans Ludwig Held, allora
direttore deila Stadtbibliothek. ad
avviare la costituzione della colle-
zione come dipartimento autono-
mo, che offre oggi agli utenti in
consultazione circa 114.000 volumi
su Monaco e il suo territorio, in tut-
te le lingue. Quotidiani, riviste, an-
nuari, fogli volanti, programmi tea-
trali, dépliant di mostre e altri e-
venti, carte geografiche e piante
topografiche, cartoline, ricchissimi
nuclei speciali sul carnevale e sul,
l'Oktoberfest, una straordinaria se-
rie di menu, antichi e modemi, com-
pletano la raccolta, impreziosita da
una vasta col lez ione d i  test imo-
nianze tipografiche monacensi dal
1500 al 1700 e di edizioni locali ra-
re e di pregio anche degli ult imi
due secoli. Un progetto, in atto, di
ampiiamento della copertura della
raccol ta prevcde l 'acquis iz ione s i -
stematica di audiovisivi. oroduzioni
racliofoniche e televisive riguardan-
ti la storia e la vita culturale a Mo-
naco e le opere, dello stesso tipo,
prodotte da autori locali. La sezio-
ne biografica e letteraria della bi-
blioteca è particolarmente curata,
estendendosi la raccolta a una in-
tensa attività di spoglio (cui prov-
vede, per ora manualmente, una
bibliotecaria) da miscellanee, rivi-
ste, giornali, anche non locali, che
pubblichino contributi relativi a per-
sonaggi e autori considerati iocali,
vale a dire persone che abbiano ri-
sieduto e operato a Monaco anche
per un breve periodo di tempo e/o
vi abbiano lasciato traccia della 1o-
ro attività. Degli autori più impor-
tant i  s i  documentano,  in  misura
ampia, anche le traduzioni in altre
lingue. Questo risponde a un più
generale pr inc ip io d i  copertura,
che tende a documentare intensi-
vamente ed estensivamente, secon-
do l'antica vocazione cosmooolita.
i rappor-ti di Monaco con altrc città
e realtà, dentro e fuori della Ger-
mania. cosa che porta ogni anno a
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contatto, diretto o epistolare, con
Monacensia, decine e decine di stu-
diosi, ricercatori e laureandi stra-
nieri, tra i quali si annoverano nu-
merosi italiaîi, come ci spiega Irm-
traud Stockinger, direttrice della bi-
b l io teca.  La sala d i  le t tura può
ospitare 70 persone, le quali han-
no a d isposiz ione nel la  Handbi-
b l io thek 6.000 volumi (ooere d i

consultazione, opere standard e im-
pofianti novità), un ricco ed elegan-
te volume, guida storica e inventa-
riale ai fondi (a stampa e manoscrit-
ti)5 e la consueta serie dei cataloghi,
divisi un po' per scelta e un po' per
necessità in:
1) tre cataloghi alfabetici per autori
e soggetti in unico ordine: i l  vec-
chio cata logo per  autor i ,  che

Hans Ludwig Held, fondatore di Monacensia, in una foto del f930
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Monacensia-Bibliothek und Litetatrlr:archiv L995

Anno diJ'ctndazione
Nuoua sed,e
Volumi a statmpa
Handbibliothek

(a scaffale aPeno)
Autografi e ma.noscrittí
Ex-libris
Iscritti alla biblioteca
Opere date in lettural
Posti 6 sedere
Stalf
Copertura geografica
copeftura cronologica
Copertura culturale
Copertura tipologica
Autori locali
Lingue

Spogli

I Il prestito non è consentiîo
2 Si prescinde dal luogo dì nascita

1921
7977

114.000

6.000
799.1.46
20.625
3.680

23.615
60

10 (di cui 4 bibliotecari)
Monaco e Alta Baviera

Dalle origini a oggi
Tune [e discipline senza eccezjoni

Tutti i suppotti
Autori e persone vissute o viventi a Monaco2

Opere in tutte le lingue riguardanti
Monaco e i monacensi

Sistematici ed esaustivi, da volumi, giornali,
riviste, su Monaco e i monacensi

"correnti" di interesse locale a Ga-
steig (la Biblioteca centrale della
città di Monaco) e ne1le 27 biblio-
teche decentrate cercano di or,'via-
re all" ' inconveniente" dell 'assenza
del servizio di prestito a domicilio.
Tale visione conselativa e "archi-

viale" non traspare solo dalla ri-
nuncia alla circolazione esterna del
materiale, ma è dichiarata nella de-
nominazione ufficiale della raccol-
ta, Monacensia. Literaturarchiv und
Bibliothek, e sr rufforza ai nostri
occhi  se d iamo anche un rapido
sguardo alla sezione manoscritti
de l la  col lez ione.  La sezione mano-
scritti (ora Archivio letterario) di Mo-
nacensia nasce nel 7924, da un nu-
c leo d i  7.000 document i  le t terar i
"originali", che sono diventati, nel-
l a  p r imave ra  de l  1996 .  g raz ie  an -
che all 'acquisizione, nel tempo, di
170 lasc i t i  e  donazroni  (Er ika e
Klaus Mann, Annette Kolb, Franz
'Wedekind, 

Georg Schneider, solo
pe r  c i t a rne  a l cun i ) .  199 .  l t 6  mano-
scritti e aur.ografl tra i quali si an-
noverano, tra gli altri, quelli di Lou
Andreas-Salomé, Mart in  Bauer,
Gottfried Benn, Heinrich Bó11, Ber-
toit Brecht, Elias Canetti, Jean Coc-
teau, Michael Ende, Theodore Fon-
tane, André Gide, Hermann Hesse,
Hugo von Hofmannstahl, Jean Paul,
Karl Kraus, Heinrich e Thomas Marrn,
Rainer Maria Rilke, Romain Rol-
land,  Joseph Roth,  \ f i lhe lm Sús-
kind, Robert'Walser, Arnold e Stefan
Zweig. Carl Orff, Richard Strar,tss,

elenca tutte le opere pubblicate fi-
no al 7935; il nuovo catalogo per
autori, per la letteratura pubblicata
dal 1.936 al 7993, redatto in base
alle "Preussischen Instruktionen"; il
catalogo computeriz zato, avviato
nel 7994.
2) Il cosiddetto "catalogo a sogget-
to", che comprende soggetti e pa-
role-chiave.
3) I l catalogo "biografico", che e-
lenca tutti i  documenti, compresi
gli spogli, sistematici ed esaustivi,
riguardanti personaggi e autori vis-
sut iov ivent iaMonaco.
4) II catalogo topografico.
Una scelta fofte e precisa, che con-
nota Monacensia come raccoita di
conservazione,  vero e propr io ar-
chivio storico-letterario della città,
e come tale da salvaguardare nel
suo insieme, nella sua integrità, e-
scludendo dal prestito futti i pezzi
oui raccolti. Una intensa attività di
riproduzione su richiesta, un orario
di apertura che va dalle 9.00 alle
17.30 (giovedì fino alle 19.30), \a ói-
soonibilità e la circolazione ester-
na, diffusa e generosa, delle opere
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Richard N7agner, Ermanno \íolf-Fer-
rari. Ai manoscritti vanno aggiunti
nuclei sempre crescenti di fotogra-
fie e altri materiali pittorici e icono-
grafici, e una raccolta di 20.625 ex
libris, proveniente da biblioteche e
musei pubblici cittadini e annessa
a Monacensia ne|1945.
Dieci persone, tra le quali un diret-
tore generale, Elizabeth Tworek, la
direttrice della biblioteca, Irmtraud
Stockinger, che è stata la nostra
cortesissima e competentissima in-
terlocutrice nel corso della visita, e
Ia direttrice dell'archivio letterario,
Ursula Hummel, costituiscono lo
staff che gestisce questa straordinaria
taccolla, l'ordinaria amministrazio-
ne e un'intensa attività di promo-
zione e valorizzazione. Mostre. ore-
sentazioni di libri, letture, feste let-
terarie, conversazioni e conferenze,
attività didattiche che hanno finito
per restituire alla "villa degli artisti
di Bogenhausen" (come viene an-
che chiamata Monacensia negli am-
bienti culturali bavaresi) il ruolo e
Ia fama di cui Hildebrandhaus ha

goduto dagli tnizi e negli anni del
suo rigoglio: un insostituibile e fer-
vido punto d'incontro di vita cultu-
rale. Di più: la memoria centrale di
quel ricchissimo e articolato e va-
r io sistema di  memorie stor iche,
culturali, documentarie che sono le
biblioteche monacensi, memoria di
una capitale che investe senza in-
cefiezze sul suo opulento passato
per vivere al meglio il presente e
per edificare con fantasia e proget-
tualità un ruolo futuro di caoitale
culturale e tecnologica. sul fito ai
un continuum temporale che nem-
meno Ie devastanti conseguenze
dell'ultima guerra hanno avuto la
îorza di sDezzate. a

Note

1 Cfr. J.H. SHnRa, Introduction to l i-
brary science. Basic elements of l i-
brary seruice, Littleton, Libraries Unli-
mited, 1976, p, 49: "I l ruolo tradizio-
nale della biblioteca come parte del
sistema cli comunicazione è ia oreser-
vazione e Ia trasmissione dell èredità
culturale. La biblioteca può, natural-
mente, comunicare i valori di altri si-
stemi culturali e, in verità, essa pro-
priamente dovrebbe farlo; ma se si al-
lontana troppo dalle attitudini e dal
s is tema di  va lor i  del la  sua propr ia
cultura, essa avrà dei grossi proble-
mi".
2 Cft. Municb city of literature and,
books, Minchen, Kulturrefe rat, 1996.
3 K, HurzrNc, Il mangialibri. Il roman-
zo di cbi ama leggere, Vicenza, Neri
Pozza,1996,  p.  28.
a Cfr. a questo proposito: R. PnmsaTo,
Una biblioteca. speciale per un pubbli-
co generale. Ia uocazione politecnica
della Biblioteca d.el Deutscbe Museum
diMonaco, "Biblioteche oggi", 11 (799r,
a, p. 49-52.
5 Monacensia. Aus clen Bestànden der
Monacensia. Iiterattur ím Arcbiu, Min-
chen, Druckerei Braunstein, 1994.


